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nome , il che fembra effere un fegno
di Sovranitia: quella che chismano
ducato , non fignificando in efferto,
che monera Ducale Fra tantola mo--
necta non < alfuo cunio , poiche non
ha nc la fua cffigic; nele fue armi,
che fonoperd le condizioni effenzia-
li del cunio. Efe fi vede ne’ Ducati
un Doge rapprefentato genuflelco a-
vanti S, Marco, che gli mette uno
ftendardo nelle mani, € agevole di ve=
dete, che non ¢ punto I'imagme dcl
Doge Regente. Il ¢he ¢ victaro efpres
flamente dalla legge; mi folamente
vn’ uomo ucftito deghi ornamenti di- -
cali, per rapprefentare il primo Ma-
giftrato dclla Republica in generale.
Egli ¢ vero che il Doge Nicola Tro-
ni fece bartere certi pezzi d'argento,”
che avevano Ja {ua imagine, efi chia-
mavano per quefto Troni; ma cid
non ¢bbe yuito fieguiro alcuno; non
cllendofi fervita quefto Prencipe di
quelto diritto, che colla licenza del
Senato, per fat fofta al cotfo dellamo-
neéta falfa, che fi vedeva feminata in
Venezia, come lo nota il fuo Epitafios -
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